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Nella presente tesi si affronta l’analisi di missione ed il progetto di un 
minisatellite a propulsione elettrica.  
   Più in particolare, il minisatellite sfrutta un motore ad Effetto Hall in fase 
di sviluppo presso CENTROSPAZIO/ALTA di Pisa. Poiché tale motore 
fornisce una spinta piccola, la traiettoria seguita dal satellite sarà una lenta 
spirale e ciò consente l’esplorazione delle Fasce di Van Allen.  
   Si esegue un dimensionamento di tutti i sottosistemi del satellite, 
utilizzando, dove possibile, una componentistica con un impatto minimo, in 
termini di massa e potenza. Si forniscono così i bilanci di massa e di 
potenza del minisatellite.  
   Si determina inoltre una possibile configurazione del satellite, 
individuando anche la disposizione di alcuni suoi componenti.  
   Viene eseguito quindi uno studio analitico della missione, basato 
sull’integrazione delle equazioni del moto, da cui si ottengono il tempo di 
trasferimento ed il consumo di propellente.  
   La missione viene inoltre simulata con il software STK, prendendo in 
considerazione alcune possibili strategie di sparo del motore.  
   I risultati ottenuti, in termini di tempo di trasferimento e consumo di 
































In this degree thesis we tackle the mission analysis and the design of a 
mini-spacecraft with electric propulsion.  
   In detail,  the mini-spacecraft utilize a Hall Effect thruster in 
devolopment phase to CENTROSPAZIO/ALTA of Pisa. As this engine 
produce a small thrust, the trajectory by  the spacecraft followed will be a 
slow spiral and this allow the Van Allen Belts exploration.  
   We design every subsystem of the spacecraft utilizing, if possible, 
aerospace components with a minimum impact, as regards mass and power. 
We make so the mass and power budgets of the spacecraft.  
   We determine besides a possible configuration of the spacecraft, 
characterizing also the arrangement of the some his components.  
   We study so analytically the mission, by the integral calculus of the 
motion equations, to whom we obtain the transfer duration and the 
propellent consumption.  
   The mission is besides simulated by the software STK, considering some 
possible strategys of the engine jet.  
   The results obtained, as regards transfer duration and propellent 
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